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Larassegna
è ilcompimento
delprogetto
diespressività
avviato4anni fa

Decisivi
ilcoordinamento
diDinoMagistrati
e il supporto
deglieducatori

N on ci sono restrizioni che
tenganoperesprimersiat-

traverso l’arte.Larassegnadi la-
vori realizzatidai ragazzidisabili
delle cooperative camune "Il
Cardo" e "Azzurra" - visitabile
fino al 2 marzo nell’Atelier del-
l’Accademia Tadini di Lovere -
lo dimostra chiaramente. Lavo-
ri individuali e collettivi, frutto
dell’istinto e dell’immaginazio-
ne,con"Laquotidianitàdiventa
colore"-questo il sottotitolodel
progetto diventato mostra -
prendonoformaavoltetra tona-
lità tenui, a volte tra accesi cro-
matismi, con soggetti che spa-
ziano dai volti stilizzati agli ele-
menti della natura. Il tutto steso
amaninude,percomunicareat-
traverso la tela quello che il cor-
po o la mente a fatica riesce a
comunicare.
«All’inaugurazione di sabato

scorso - spiega Marco Milzani,
direttore della coop edolese "Il
Cardo" - c’è stata grande sor-
presa, soprattutto da parte de-
gliaddettiai lavori,nelconstata-
re il livellodidignitàartisticadel-
le opere esposte. La cosa ci ha
fattopiacere perchè il nostro la-
voro con le persone disabili dei
centridiurnièprimariamente im-
prontato a riconoscere ogni
identità e a favorire ogni forma
diespressionedalgestoallapa-
rola (come dimostra anche la
nostra rivista "Zeus"), che per-
metta alla persona di emergere
e lasciare un’impronta in que-
stomondochetendeadimenti-
carsi di tutti coloro che non so-
no in prima fila».
LamostraallestitaaLovereè il

compimento di un lungo cam-
mino: il progetto è infatti iniziato

su iniziativa del "Cardo" nel
2004. Apprezzandone i conte-
nuti e le finalità anche la coope-
rativa "Azzurra" di Darfo decide
di provare questa esperienza.
Prendecosì ilvia, l’annosucces-
sivo, un percorso parallelo che
prosegue, ancora oggi, con in-
contri settimanali.
«Gli obiettivi - puntualizza Mil-

zani - sono quelli di sviluppare,
neipartecipanti, sensibilità libe-
ro espressive, potenziandone i
momenti di socialità. Non a ca-
so, la scelta dei partecipanti
non è stata dettata da una loro
predisposizione artistica parti-
colare,piuttostoavendocuradi
far frequentare l’atelier a perso-
necondifficoltàcomunicativee

relazionali».
Nelcorsodelprogetto ilconsu-

lente artistico Dino Magistrati si
è gradualmente calato all’inter-
nodelgruppocercandodistabi-
lire relazioni con i ragazzi e tra i
ragazzi, con la collaborazione
degli educatori edegli operatori
delleduecooperative.Neiprimi
incontri alcuni dei partecipanti
mostravano difficoltà ad avvici-
narsi alla pittura.
A poco a poco, però, i ragazzi

hanno familiarizzato con l’am-
biente e i materiali ed hanno
scoperto la voglia di giocare e
creare. Il coloreè diventato così
unnuovostrumentocomunica-
tivo.

P.BORN.

A inumerosiprogettidivalo-
rizzazionedel territorioatti-

vati dal Parco dell’Adamello nel
corso degli ultimi anni, si ag-
giunge ora una nuova iniziativa
finalizzata all’implementazione
delle attività intraprese nel cor-
sodeiprogetti "Marchid’Area",
"Albergo Verde" e "Rifugi diffe-
renti", oltre all’importante per-
corsoavviatodalParcoperotte-
nere la certificazione di adesio-
ne alla "Carta Europea del Turi-
smo Sostenibile".
"Ma.P.ello - Marchio Parco

Adamello-AttivazioneeGestio-
ne Sperimentale del Marchio
Territoriale del Parco dell’Ada-
mello" raccoglie anche i frutti di
queste esperienze e prosegue
il lavoro avviato, passando alla
faseesecutivacon lacostruzio-
nediunpercorsodiqualificazio-
ne e valorizzazione dei prodotti
e dei servizi locali.
Perraggiungerequestorisulta-

tonellamassimatrasparenza,è
stato istituito un sistema di ac-
credito,validazioneepromozio-
nedelleaziendeedeglioperato-
riprivati,checomporterà lapos-
sibilità dell’uso del marchio del-
l’area protetta per qualificare i
prodotti e i servizi forniti dagli
operatoricheaderisconoall’ini-
ziativa. Lo strumento giuridico
èstatofornitoalParcodell'Ada-
mello nell’ambito del progetto
"Marchi d’area", attraverso la
registrazionedel logodel Parco
come marchio collettivo comu-
nitario presso l’Ufficio Europeo
per l’ArmonizzazionenelMerca-
to Interno.
Inunafase inizialesicoinvolge-

rannoprioritariamentegliopera-

tori appartenenti al settore turi-
stico ricettivo e della ristorazio-
ne,coloroche fungonodainter-
facciadiretta tra ilParcoed i turi-
sti e che sinora hanno manife-
statomaggioresensibilitàed in-
teresseneiconfrontidell’iniziati-
va.Nellospecifico,si trattadias-
sociare al marchio le aziende
caratterizzate da un comporta-
mento ed una gestione coeren-

ti con le finalità del Parco e sti-
molare la loro consapevolezza
di operare in un’area protetta.
Contemporaneamente il Parco
si impegnerà a fornire servizi le-
gatiprioritariamenteallapromo-
zione ed alla comunicazione,
coerentemente con i fabbiso-
gni emersi fino ad ora durante
gli incontri svoltisi nel corso de-
glialtriprogetti.DapartedelPar-
cocisarà lamassimadisponibi-
lità a sviluppare ulteriori forme
di collaborazione, in accordo
con le esigenze che saranno
esposte e presentate man ma-
no dai partecipanti al sistema.
Per conoscere nel dettaglio il

progetto, le imprese interessa-
te sono invitate ad un incontro
che si terràmercoledì prossimo
alle ore 16.30 presso l’Audito-
rium della Comunità Montana
di Vallecamonica a Breno.

Una visitatrice della mostra

Mercoledìprossimo
si terràaBreno
l’incontro
dipresentazione
delprogetto

: : SpecialeValcamonica

«LAQUOTIDIANITÀDIVENTACOLORE»:LUCIACCESEFINOAL2MARZONELL’ATELIERDELL’ACCADEMIATADINIDILOVERE

L’artenonconosce«confini»
pUNA MOSTRA RACCOGLIE LE OPERE DELLE PERSONE DIVERSAMENTE ABILI DELLE COOPERATIVE CAMUNE «IL CARDO» E «AZZURRA»

Alcune delle opere esposte all’Accademia Tadini di Lovere

ENTRANELVIVOILPERCORSODIATTRIBUZIONE

Unmarchioadhoc
per il «Parco»

Un’ottantinadiopere,realizza-
te con l’uso di vari materiali e
operazioni semplici, che pro-
pongono forme espressive le-
gate al vivere quotidiano. Die-
tro i lavori esposti in questi
giorni all’Accademia Tadini di
Lovere ci sono gesti, segni e
parole, valorizzati al meglio
dall’equipe coordinata da Di-
no Magistrati, che nel corso
del progetto avviato dalla co-
op "Il Cardo" ha cercato di co-
gliere il messaggio espresso
da ogni singolo ragazzo coin-
volto nell’iniziativa.

Le opere sono state realizza-
teloscorsoanno.Gliautoriso-
no: Luca Taddei, Giuseppe
Malgarotti, Patrick Caparini,
Michela Ivanov, Alberto Bru-
nelli, Amerino Simoncini, Ma-
nuel Salis, Laura Sabbadini,
Flavio Bona, Paola Maculotti,
Nicola Pedrazzi, Diego Ducoli,
Ilaria Bettoni, Simone Mon-
chieri, Celestina Maisetti, Lina
Boriello, Maddalena Vittori,
Claudio Bonicelli e Annarosa
Richini.

Delprogettoedellamostrasi
parlerà nell’incontro di appro-
fondimento in programma
martedì 26 febbraio alle 16.30
nell’Atelier loverese.

DICIANNOVE
AUTORI
PEROTTANTA
OPERE

ENDURO:SALEDICILINDRATAL’EXCROSSISTACHEPUNTAALTRICOLOREEALLEPOSIZIONINOBILIDELMONDIALE«E2»

Mossini rilancia lasfida
insellaallaHonda4504t

Fabio Mossini in azione nel campionato 2007

A cura di Publiadige
Concessionaria di Pubblicità

Il rifugio Garibaldi, nel cuore del Parco dell’Adamello

R educe dal 5˚ posto nell’ulti-
ma prova del campionato

del mondo di enduro indoor, a
Genova, ilcamunoFabioMossi-
ni è in partenza per la Spagna
doveè inprogrammauna inten-
sa serie di allenamenti per spia-
nare la strada alla stagione
2008. Quest’anno, Mossini sa-
rà al via degli Assoluti d’Italia e
disputerà il mondiale.

Confermato in sella alla Hon-
da HM, l’ex crossista sarà pro-
babilmente dirottato nella clas-
se E2, in sella ad una Honda
4504 tempiovviamente versio-
ne 2008: «È quasi certo che la-
scerò la2504tpersaliredicilin-
drata - conferma Mossini -. Ho
provato la moto a Genova e mi
ha entusiasmato, per cui, an-
che considerando che Ahola

scende di cilindrata, è pratica-
mentecerto ilmiopassaggioal-
la classe superiore».
Quali sono gli obiettivi? «Vista

laconcorrenzachec’ènelmon-
diale, sarebbe un eccellente ri-
sultato finire nei primi cinque. A
livello italiano è invece d’obbli-
go puntare a vincere il titolo, vi-
sto che dispongo di un mezzo
competitivo».


